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Sciopero generale
venerdì 17 ottobre

L’anno scolastico 2008/2009 si è aperto sotto l’infausto se-
gno dei catastrofici provvedimenti del governo Berlusconi,
dei suoi ministri della scuola, dell’economia e della pubblica
amministrazione che gareggiano per raccogliere tutto il peg-
gio delle politiche scolastiche dei precedenti ministri Berlin-
guer, Moratti e Fioroni e assestare il colpo definitivo alla
scuola pubblica, disgregandola, impoverendola e ridicolizzan-
dola all’inverosimile.
Il Piano  Programmatico stilato da Tremonti e Gelmini in at-
tuazione della L. 133/2008 massacra la scuola tagliando qua-
si 70 mila posti di insegnanti e 43 mila di ATA, a cui si ag-
giungono i 47 mila posti già soppressi dalla Finanziaria del
governo Prodi, per un totale inaudito di 160 mila posti in
meno, con la grottesca motivazione della “migliore qualifica-
zione del servizio scolastico”: il che si traduce, oltre che nella
massiccia espulsione di precari, nell’aumento a dismisura de-
gli alunni per classe, nella riduzione delle materie, delle ore
di lezione, nell’accorpamento delle materie di insegnamento
per singolo docente, con ovvio abbassamento di qualità di-
dattica, nell’attacco al tempo pieno e prolungato e al soste-
gno all’handicap, nella cosiddetta “razionalizzazione della rete
scolastica” che cancella le scuole con meno di 500 alunni, e
addirittura nel ritorno al “maestro unico” alle elementari, a
quell’oramai inverosimile maestro tuttologo degli anni ’50 e
’60 del secolo scorso, che, oltre a far sparire altre decine di
migliaia di posti, immiserirebbe l’insegnamento, cancellando
la contitolarità didattica tra docenti che ha reso la scuola
elementare italiana una delle più apprezzate al mondo.
Ma non è tutto. La ministra Gelmini e la presidente della
Commissione cultura della Camera Valentina Aprea hanno
anche delineato la completa privatizzazione di ciò che re-

sterebbe della scuola, con istituti scolastici-Fondazione affi-
dati a privati tramite Consigli di amministrazione, con il pas-
saggio completo alla gestione regionalistica legata alle esi-
genze aziendali locali, con l’assunzione del personale affidata
ai dirigenti scolastici, che diverrebbero “datori di lavoro”, as-
sumendo, licenziando, aumentando o abbassando stipendi,
con le ovvie conseguenze di corrotto autoritarismo e clien-
telismo.
Infine, la ministra Gelmini, dopo cotanta distruzione, pensa di
dare una parvenza di serietà al tutto tramite il ripristino del
voto di condotta (che comporterebbe bocciatura se insuffi-
ciente), dei voti numerici alle elementari e alle medie e degli
esami di riparazione: in una scuola così massacrata tali prov-
vedimenti creerebbero solo ulteriore e demenziale selezio-
ne tra chi ha, per censo sociale, altri supporti educativi e chi
conta solo sulla scuola per imparare a leggere il mondo.

A cotanto attacco deve corrispondere una risposta, da par-
te di docenti, Ata, studenti, genitori e cittadini interessati al-
la scuola pubblica, altrettanto poderosa. Già i precari, i più
massacrati in tale processo, hanno dato segnali di lotta, ma
più in generale invitiamo tutti i soggetti succitati a lavorare
insieme a noi affinché il 17 ottobre, giorno di sciopero ge-
nerale di tutte le categorie del lavoro dipendente convoca-
to dai Cobas e dalle altre principali forze del sindacalismo
antagonista, CUB e SdL, la scuola sia in prima fila e parteci-
pi massicciamente alla manifestazione nazionale che si terrà
a Roma.
Sia quest’anno scolastico, che si è aperto sotto auspici così
negativi, un anno di grandi lotte in difesa e per il migliora-
mento della scuola pubblica!
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I tagli di Tremonti e Gelmini
Ecco il Piano con cui vogliono distruggere la Scuola pubblica:
meno tempo scuola, classi più affollate, meno insegnanti e Ata

Riportiamo di seguito i passaggi più si-
gnificativi estratti dallo Schema di piano
programmatico del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze
di cui all’art. 64 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. 
Un Piano che fin dalla Premessa rivendica
la propria continuità con le iniziative dei
passati governi di centrosinistra e cen-
trodestra e che trova nell’Autonomia sco-
lastica lo strumento principale per la
propria realizzazione, infatti “i provvedi-
menti che si intende adottare si pongono, al-
tresì, in una linea di continuità con le azioni
poste in essere nel recente passato, previste
dalle leggi finanziarie 2007 e 2008, dal c.d.
decreto mille proroghe, dalla normativa sul-
l’obbligo di istruzione e dalla Legge
40/2007, relativa all’istruzione tecnico-pro-
fessionale”.
Nella stessa Premessa viene anche pro-
messo un contentino cannibalesco per gli
insegnanti più disponibili ad assecondare
il Piano, “il 30% delle economie che saran-
no realizzate sarà destinato al merito e allo
sviluppo professionale del personale della
scuola, la cui partecipazione attiva e re-
sponsabile ai processi innovativi è indispen-
sabile per il buon esito degli stessi”.
Quindi, dopo aver farneticato sulla ne-
cessità di ridurre gli “eccessivi” insegna-
menti e orari corresponsabili “degli in-
successi, del fenomeno della dispersione e
dell’abbandono” (sic!), il documento illu-
stra la cura da cavallo da somministrare
alla Scuola a partire da tre aree di inter-
vento: 
1. Revisione degli ordinamenti scolastici.
2. Riorganizzazione della rete scolastica,
ivi compresi i centri territoriali per l’e-
ducazione degli adulti e i corsi serali. 
3. Razionale ed efficace utilizzo delle ri-
sorse umane delle scuole. 

Ordinamenti scolastici
- Scuole materne e elementari. Le Indica-
zioni nazionali morattiane per la scuola

materna e elementare “saranno opportu-
namente armonizzate” con le Indicazioni
per il curricolo di Fioroni, con l’obiettivo di
pervenire ad una stesura unitaria e sem-
plificata e “i relativi piani di studio, le disci-
pline e i carichi orario saranno contestual-
mente riesaminati ed “essenzializzati”, cioé
ulteriormente impoveriti. 
- I licei morattiani e quelli di Fioroni “sa-
ranno riesaminati con l’obiettivo di raziona-
lizzarne l’impianto in termini di massima
semplificazione. Andranno in tale contesto
definite le discipline ed i carichi orario delle
singole tipologie in misura non superiore al-
le 30 ore settimanali”. 
- Gli istituti tecnici e professionali “sa-
ranno anch’essi riveduti al fine di pervenire
ad una ulteriore razionalizzazione e sempli-
ficazione”: meno indirizzi e un orario ob-
bligatorio delle lezioni non superiore a
32 ore settimanali. 
- Dovrà infine essere ridefinito l'assetto
organizzativo-didattico dei Centri di
istruzione per gli adulti. 
- Nuovi quadri orario di durata più con-
tenuta, revisione delle attuali forma di
compresenza, finalizzata al più “proficuo”
utilizzo del personale docente e
all’“estensione” del servizio: 
- la scuola dell’infanzia (anche con “picco-
li gruppi di bambini di età compresa tra i
due e i tre anni”) si svolge anche sola-
mente nella fascia antimeridiana, impie-
gando una sola unità di personale do-
cente per sezione, eventuale “prosecuzio-
ne e dallo sviluppo delle c.d. “sezioni prima-
vera”.
- nella “scuola primaria va privilegiata l’atti-
vazioni di classi affidate ad un unico docen-
te e funzionanti per un orario di 24 ore set-
timanali. Tale modello didattico e organiz-
zativo, infatti, appare più funzionale “all’in-
nalzamento” degli obiettivi di apprendimen-
to, con particolare riguardo all’acquisizione
dei saperi di base, favorisce l’unitarietà del-
l’insegnamento soprattutto nelle classi ini-
ziali, rappresenta un elemento di rinforzo
del rapporto educativo tra docente e alunno,
semplifica e valorizza la relazione fra scuo-

la e famiglia. Nell’arco di vita intercorrente
dai sei ai dieci anni si avverte il bisogno di
una figura unica di riferimento con cui l’a-
lunno possa avere un rapporto continuo e
diretto” (sic!). In via del tutto residuale
potrebbero anche essere possibili le al-
ternative previste dalla Moratti: 27 ore,
30 ore con l’orario opzionale facoltativo
e il maestro prevalente, altre 10 ore set-
timanali, comprensive della mensa.
L’insegnamento della lingua inglese è affi-
dato ad un insegnante di classe opportu-
namente specializzato, ma in via transito-
ria e fino all’a.s. 2010/2011, potranno
continuare ad essere utilizzati docenti
specialisti esterni alle classi, per l’intero
orario settimanale di docenza previsto
dal Ccnl. 
- nella scuola media l’orario obbligatorio
è, in via ordinaria, di 29 ore settimanali
(rispetto alle 32 attuali) con conseguen-
te adattamento del quadro orario previ-
sto dalla Moratti, tranne che per le clas-
si ad indirizzo musicale. Le classi a tem-
po prolungato (orario massimo di 36
ore per insegnamenti e attività), saranno
soppresse qualora non dispongano di
servizi e strutture per lo svolgimento
obbligatorio di attività in fascia pomeri-
diana per almeno tre giornate a settima-
na ovvero non sia previsto il funziona-
mento di un corso intero a tempo pro-
lungato. 
Entro dicembre saranno ridefinite le
classi di abilitazione e la conseguente
composizione delle cattedre, privilegian-
do gli insegnamenti di base e aggregazio-
ni umanistico letterarie, scientifico tec-
nologiche e linguistiche.
- l’orario obbligatorio di lezione nei licei
classici, linguistici, scientifici e delle scien-
ze umane sarà pari ad un massimo di 30
ore settimanali, mentre per i licei artisti-
ci e i licei musicali e coreutici l’orario ob-
bligatorio di lezione sarà di 32 ore setti-
manali con conseguente revisione dei
quadri orario previsti dalla Moratti.
- gli istituti tecnici e professionali previsti
dalla L. 40/2007, ridimensionati negli indi-
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rizzi, avranno un orario obbligatorio non
superiore a 32 ore settimanali, compren-
sive delle ore di laboratorio. Nei profes-
sionali già dall’a.s. 2009/2010 non saran-
no attivate nelle prime classi le speri-
mentazioni attualmente in atto.
- per i centri di istruzione per gli adulti,
(compresi i corsi serali degli istituti di II
grado) saranno ridotte le materie e l’au-
torizzazione dei corsi sarà legata al mo-
nitoraggio degli esiti finali e non alle iscri-
zioni. - i docenti tecnico-pratico saranno
ridotti di almeno il 30%.

Rete scolastica
Il Piano stima “che una buona percentuale
di istituzioni scolastiche, compresa tra il mi-
nimo certo del 15% e il massimo probabile
del 20%, non sia legittimato a funzionare co-
me istituzione autonoma.
Nell’azione di razionalizzazione della rete
scolastica un modello da incentivare è quel-
lo degli Istituti «comprensivi» che, oltre a
consentire una migliore organizzazione del-
le risorse, rispondono meglio sul piano di-
dattico, garantendo una più incisiva conti-
nuità, il curricolo verticale e un migliore
orientamento scolastico e professionale”, ma
quale orientamento c’è nel passaggio
dall’elementare alla media?

Risorse umane della scuola
Personale docente 
Peggiorano i parametri per la determina-
zione degli organici del personale:
- verrà assegnato alle scuole un “organi-
co di istituto” da organizzare con criteri
di flessibilità;
- “il rapporto alunni-classe si eleverà di uno
0,20 con riferimento all’a.s. 2009/2010 e di
uno 0,10 in ciascuno dei due anni scolastici
successivi” e “si confermerà il criterio di co-
stituire le classi iniziali di ciclo esclusivamen-
te sulla base del numero di alunni iscritti,
procedendo solo successivamente all’asse-
gnazione degli stessi alle classi secondo le di-
verse scelte espresse e nel limite dei posti di-
sponibili. I dirigenti scolastici sono personal-
mente responsabili di tale operazione”.
“In relazione al progressivo rafforzamento 
dell’autonomia delle scuole, l’ottimale utiliz-
zo dell’organico dei docenti potrà essere
realizzato secondo criteri di flessibilità che
promuovano l’azione modulare, ai sensi del-
l’art. 4, comma 2 lettera d) del DPR 8 mar-
zo 1999, n. 275, di gruppi di alunni prove-
nienti dalla stessa o da diverse 

classi o da diversi anni di corsi”.
È inoltre previsto:
- il superamento delle attività di co-do-
cenza e contenimento delle attività in
compresenza tra docenti di teoria e in-
segnanti tecnico-pratici di laboratorio;  
- la riconduzione a 18 ore di tutte le cat-
tedre di scuola di I e II grado;  
- l’eliminazione nella scuola secondaria di
secondo grado della norma che consen-
te di salvaguardare la titolarità del do-
cente nei casi in cui vi sia stata la ricon-
duzione della cattedra a 18 ore di inse-
gnamento;  
- la determinazione dell’organico dei do-
centi relativo ai corsi per l’istruzione de-
gli adulti che tenga conto della serie sto-
rica degli alunni scrutinati e non di quel-
li iscritti, privilegiando i curricoli e i piani
di studio con percorsi più brevi ed es-
senziali rispetto a quelli previsti per i
corsi ordinari;  
- il sostegno allo sviluppo di sistemi di
istruzione a distanza;  
- la graduale piena attuazione della disci-
plina, prevista dall’ultima Finanziaria del
centrosinistra, che diminuisce i posti di
sostegno per gli alunni disabili. 
Infine: 
- “si provvederà ad accorpare le classi di
concorso con una comune matrice culturale
e professionale, ai fini di una maggiore fles-
sibilità nell’impiego dei docenti. Tale misura
risulta funzionale al processo di essenzializ-
zazione dei curricoli previsto dal piano, non-
ché alla revisione dei quadri orario delle di-
scipline d’insegnamento”; 
- scompariranno i docenti specialisti di
lingua inglese nella scuola primaria; 
- i docenti inidonei per motivi di salute
(come previsto dall’ultima Finanziaria)

saranno inseriti in un ruolo specifico ed
espulsi verso altre Amministrazioni, “ciò
consentirà di eliminare questa voce di spesa
che grava notevolmente sul bilancio dell’i-
struzione” lasciando, ad esempio, le scuo-
le senza bibliotecari.  
- “saranno attivati corsi di riconversione pro-
fessionale per i docenti, facenti parte delle
classi di concorso in esubero, nonché corsi re-
lativi ad altre tipologie di docenti, ai fini  del-
l’inserimento in classi di concorso più ampie”. 
- “saranno rivisti gli istituti giuridici che com-
portano comandi, collocamenti fuori ruolo,
utilizzazioni ecc., onde ridurre allo stretto
necessario la incidenza della spesa rappre-
sentata dal pagamento dei supplenti in so-
stituzione”. 

Personale Ata
“Si ipotizza un’azione di contenimento nella
misura media del 17 % della dotazione or-
ganica modulando tale misura sui diversi
profili. 
a. Al fine di assicurare una maggiore ade-
renza nell’attribuzione del personale agli ef-
fettivi carichi di lavoro, si potrebbe ipotizza-
re l’attribuzione alle scuole di un organico
essenziale, lasciando al livello territoriale l’in-
tervento sulla complessità e per una più
equa e funzionale distribuzione.
b) la formulazione del nuovo piano di di-
mensionamento sopra descritto ridurrà  sia
il numero delle istituzioni scolastiche che
quello delle sezioni staccate, dei plessi e del-
le succursali, con conseguente riduzione del
fabbisogno di personale Ata; 
c) la revisione dell’orario degli assistenti tec-
nici, ai fini di una sua maggiore flessibilità in
relazione alla specifiche esigenze delle scuo-
le, con particolare riferimento alla funziona-
lità dei laboratori”.

Anno scolastico          2009/10      2010/11      2011/12      totale 

Personale docente
DL Gelmini              32.105        15.560        19.676      67.341 
Finanziaria Prodi       10.000         10.000                      20.000 
totale                      42.105        25.560        19.676      87.341 

Personale Ata 
DL Gelmini              14.167        14.167        14.167      42.500 
Finanziaria Prodi         1.000          1.000                         2.000 
totale                      15.167        15.167        14.167      44.500 

Tagli vecchi e nuovi
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Appello per lo sciopero
Non solo la Scuola in piazza il 17 ottobre

L’Assemblea nazionale dello scorso
17 maggio al Teatro Smeraldo di
Milano ha avviato una stagione di
lotte e di mobilitazione a sostegno
della piattaforma unitaria del sinda-
calismo di base, già consegnata al
Governo durante le manifestazioni
del 20 giugno, che reclama: 
- forti aumenti generalizzati per sa-
lari e pensioni, introduzione di un
meccanismo automatico di adegua-
mento salariale legato agli aumenti
dei prezzi e difesa della pensione
pubblica - rilancio del ruolo del
contratto nazionale come strumen-
to di redistribuzione del reddito -
difesa e potenziamento dei servizi
pubblici, dei beni comuni, del diritto
a prestazioni sanitarie, del diritto al-
la casa e all'istruzione; 
- l’abolizione delle leggi Treu e 30 -
continuità del reddito e lotta alla
precarietà lavorativa e sociale, con
forme di reddito legate al diritto al-
la casa, allo studio, alla formazione e
alla mobilità; 
- la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- una vera lotta al razzismo che, ol-
tre a negare diritti uguali e la dignità
delle persone, scarica sui migranti la

responsabilità dei principali proble-
mi sociali; 
- la restituzione ai lavoratori del di-
ritto di decidere: no alla pretesa pa-
dronale di scegliere le organizzazio-
ni  con cui trattare - pari diritti per
tutte le organizzazioni dei lavorato-
ri - difesa del diritto di sciopero. 

Già il 20 giugno nelle principali città
italiane si sono svolte le prime ini-
ziative di mobilitazione a sostegno
della piattaforma e per contrastare
i progetti del governo sul piano
economico e sociale che hanno vi-
sto una larga partecipazione unita-
ria di lavoratori e lavoratrici. 

La trattativa in corso tra Confindu-
stria e sindacati concertativi per eli-
minare di fatto il contratto colletti-
vo nazionale di lavoro, l’affondo del
governo sulle privatizzazioni, la
profonda crisi salariale che vivono i
lavoratori e le loro famiglie, il dila-
gare della precarietà, il tentativo di
smantellare definitivamente la pub-
blica amministrazione anche attra-
verso l’attacco ai lavoratori pubblici
ed i tagli al personale della scuola e 

della sanità, il razzismo diffuso a pie-
ne mani, i rinnovati venti di guerra
ci fanno prevedere un autunno in
cui il confronto tra mondo del lavo-
ro, padronato e governo dovrà es-
sere all’altezza della sfida mobilitan-
do lavoratrici e lavoratori per difen-
dere quanto sin qui acquisito con le
lotte e per conquistare salario e
nuovi diritti. 
C’è bisogno di una forte mobilita-
zione capace di rimettere al centro,
attraverso il conflitto, gli interessi
del mondo del lavoro, dei precari,
degli immigrati; c’è bisogno di una
forte partecipazione di lavoratrici e
lavoratori, di delegate e delegati, c’è
bisogno di rendere visibile la grande
determinazione di tutti a sostegno
della piattaforma, contro i progetti
del padronato e le scelte politiche e
sociali del governo. 

Per questo parteciperemo e so-
sterremo lo SCIOPERO GENERA-
LE NAZIONALE promosso dalla
Cub, dalla Confederazione Cobas,
da SdL Intercategoriale per il 17 ot-
tobre e invitiamo alla più vasta ade-
sione e partecipazione.


